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Il Teatro dei Filodrammatici ha fatto da cor-
nice anche al secondo incontro di S.E.S.A. 
Academy. Il 15 marzo gli studenti hanno 
potuto approfondire varie tematiche lega-
te alla sostenibilità in campo agricolo, con 
focus sul suolo. Gli studenti hanno avuto 
l’opportunità di seguire gli interventi del 
professor Giorgio Prosdocimi Gianquinto 
del Dipartimento di Scienze e tecnologie 
agro-alimentari dell’Università di Bologna, 
del professor Carlo Nicoletto del diparti-
mento di Agronomia alimenti risorse natu-
rali animali e ambiente (Dafnae) dell’Uni-
versità di Padova, del ricercatore Sebastiano 
Nigris e della professoressa Barbara Baldan 
del dipartimento di Biologia dell’Università 
di Padova, del dottore agronomo per la ge-
stione dell’azienda agricola del futuro Ivan 
Furlanetto.
Il suolo è stato oggetto di una introduzione 
che ne ha evidenziato storia, ruolo e funzio-
ni. Nel corso della mattinata sono stati an-
che approfonditi i risultati della ricerca su 
fertilità e microbiologia del suolo condotta 
dall’Università di Padova in collaborazione 
con S.E.S.A. e si è parlato di gestione soste-
nibile dell’azienda agricola.



ALLIEVI DELL’ACCADEMIA 
DI BELLE ARTI DI BOLOGNA 
PROTAGONISTI DEL 
WORKSHOP PRO-DOTTO
Dal 13 al 18 maggio tredici studenti del Cor-
so di laurea in Design del prodotto dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna sono stati 
a Este per partecipare a un’esperienza for-
mativa, promossa da S.E.S.A. Spa nell’ambi-
to del suo progetto di educazione ambien-
tale che ha nei giovani i suoi destinatari 
privilegiati.
Agli allievi dell’Accademia era stata lancia-
ta la sfida di dare una risposta progettua-
le all’attuale emergenza climatica, imma-
ginando un dialogo operativo tra mondo 
vegetale e i nostri luoghi di residenza. Con-
dotti dalla professoressa Chiara Cibin (coor-
dinatrice del Corso di laurea in Design del 
Prodotto) in un viaggio intenso chiuso dal-
la Lectio Magistralis del professor Stefano 
Mancuso, i tredici studenti hanno immagi-
nato tende frangiluce realizzate con pian-
te a cascata, orti domestici da inserire nel-
le nostre cucine, mattoni-vasi capaci di far 
vivere le piante utilizzando l’umidità delle 
murature, una lampada con diffusore ver-
de e un sistema di pergolato cittadino che 
sfrutta il potere rinfrescante delle piante e 
la loro capacità di assorbire CO2.

Le intense giornate vissute dagli studenti 
nella città atestina sono state contraddi-
stinte da momenti didattici e laboratori se-
guiti negli orari di lavoro canonici, ospitati 
al Chiostro delle Consolazioni di Este, dove 
hanno fisicamente sviluppato i loro proget-
ti e modelli. Nel corso della loro esperienza 
formativa, gli studenti hanno anche potuto 
visitare gli impianti di S.E.S.A. Spa e le serre.
Un grazie speciale va rivolto al professor An-
tonio Mazzetti che li ha incantati con la sua 
Botanica portatile, che con semplicità li ha 
introdotti ai misteri della natura. Alla sera il 
progetto ha aperto le sue porte al pubblico 
con workshop e conferenze, appuntamen-
ti cui hanno preso parte in veste di relatori 
Antonio Cruz Rodrigues dell’Università Lu-
sofona di Lisbona, Silvia Marchese (IUAV) e 
Cecilia Bione docente di Ecodesign all’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna.
Il fotografo Franco Rubini ha immortalato 
l’esperienza con un reportage protrattosi 
per tutto il periodo di lavoro. I risultati del 
workshop saranno esposti al SustainaBol, 
Dumbo, Bologna nel mese di settembre 
2024.
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APPROFONDIMENTO 
RACCOLTA DIFFERENZIATA: 
I RAEE
Raee è una sigla utilizzata per indicare i Ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elettro-
niche, ovvero tutto ciò che resta di strumenti 
il cui funzionamento deriva da correnti elet-
triche o da campi elettromagnetici. Stiamo 
parlando della maggior parte di elettrodo-
mestici, apparecchiature informatiche o per 
l’illuminazione, presenti nelle nostre case o 
nei luoghi di lavoro.
Si tratta di una categoria di rifiuti molto am-
pia e in costante crescita. In virtù della natura 
sempre più pervasiva delle tecnologie dedica-
te alla comunicazione, della riduzione del ci-
clo di vita e di una continua innovazione, i te-
lefoni cellulari e tutte le altre apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (Aee) sono sempre 
più presenti nella nostra quotidianità.
I Raee si riconoscono per la presenza di un 
particolare simbolo, che nell’immagine ri-
portata è evidenziato dalla cornice rossa. 

Il simbolo, che indica la raccolta separata 
delle apparecchiature elettriche ed elettroni-
che, è un contenitore di spazzatura su ruote 
barrato, accompagnato da una barra piena 
orizzontale.

COME FARE UNA BUONA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA
S.E.S.A. Spa in qualità di gestore della rac-
colta differenziata ritira i Raee presso tutti 
gli ecocentri presenti nei comuni della Bassa 
Padovana. Nell’eco-calendario distribuito ad 
ogni utenza è riportata una lista dei Raee che 
possono essere consegnati all’ecocentro. 
Diversamente è possibile prenotare un riti-
ro gratuito presso il proprio domicilio chia-
mando il numero verde 800.428.722 o tramite 
mail sportello@sesaeste.it oppure mandando 
un sms/whatsapp al 348.6705764.
Le utenze domestiche che devono conferire 
Raee e che beneficiano di agevolazioni fiscali, 
devono seguire la seguente procedura:
>	 contattare gli uffici di S.E.S.A. Spa al nume-

ro verde 800.428.722 o all’indirizzo e-mail 
sportello@sesaeste.it per comunicare la ti-
pologia di materiale da conferire;

>	 seguire le indicazioni degli operatori per 
l’invio dell’apposita documentazione all’in-
dirizzo e-mail sportello@sesaeste.it;

>	 una volta approvata la documentazione, l’u-
tente sarà contattato per concordare il gior-
no di conferimento.

È importante seguire la procedura di cui sopra 
per evitare giri a vuoto all’ecocentro: il perso-
nale in servizio non può firmare alcuna docu-
mentazione utile a ottenere le agevolazioni a 
fronte di un conferimento non concordato.
La documentazione da presentare per bene-
ficiare delle agevolazioni fiscali dev’essere ri-
chiesta/verificata con il proprio consulente o 
con il professionista o ditta che sta eseguendo 
il lavoro (per ulteriori approfondimenti è pos-
sibile anche consultare il sito www.gse.it).
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Importante: la consegna del/dei Raee all’eco-
centro si intende da effettuarsi in autonomia, 
cioè l’utente deve essere in grado di portare 
e scaricare autonomamente i Raee nell’appo-
sito contenitore, seguendo le indicazioni del 
custode.

Le utenze non domestiche (ditte/attività) che 
avessero necessità di conferire Raee con age-
volazioni fiscali possono contattare gli uffici 
S.E.S.A. Spa al numero verde 800.428.722 o 
all’indirizzo sportello@sesaeste.it per riceve-
re le istruzioni su come procedere.

LE TIPOLOGIE DI RAEE
I Raee sono suddivisi, in base alle loro carat-
teristiche, in cinque raggruppamenti. 

>	 Frigoriferi e climatizzatori (raggruppa-
mento R1): frigoriferi - congelatori - appa-
recchi che distribuiscono automaticamente 
prodotti freddi - condizionatori, deumidi-
ficatori, pompe di calore - radiatori a olio 
- altre apparecchiature per lo scambio di 
temperatura con fluidi diversi dall’acqua - 
asciugatrici con pompa di calore;

>	 grandi elettrodomestici (raggruppa-
mento R2): lavatrici – lavastoviglie - appa-
recchi di cottura;

>	 TV e monitor (raggruppamento R3): tele-
visori – schermi – monitor - cornici digitali 
Lcd – laptop – notebook;

>	 piccoli elettrodomestici (raggruppa-
mento R4): apparecchi di illuminazione - ap-
parecchi per riprodurre suoni o immagini, 
apparecchi musicali, apparecchi hi-fi - 

Fonte Cdc Raee
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grandi stampanti - grandi copiatrici - gran-
di macchine a gettoni - grandi dispositivi 
medici - grandi strumenti di monitoraggio e 
controllo - grandi apparecchi che distribui-
scono automaticamente prodotti e denaro - 
grandi elettrodomestici utilizzati per riscal-
dare stanze, letti e mobili per sedersi nonché 
altre apparecchiature di grandi dimensio-
ni - mainframe (pc per elaborazione dati) 
- agende elettroniche - apparecchi radio - 
apparecchi per aprire o sigillare contenitori 
o pacchetti - asciugacapelli - aspirapolveri 
– bilance - bollitori elettrici - calcolatrici 
- cappe – cellulari - coltelli elettrici - fax - 
ferri da stiro - forni a microonde – friggitrici 
– frullatori - giocattoli elettrici ed elettronici 
- macchine da scrivere elettriche o elettro-
niche - macchine per cucire - macchine per 
maglieria - macina caffè elettrici - naviga-
tori satellitari (GPS) – pannelli fotovoltaici 
- piccole apparecchiature con pannelli foto-
voltaici integrati - rasoi elettrici – PC - re-
golatori di calore - rivelatori di fumo – rou-
ter - sigarette elettroniche - spazzolini da 
denti elettrici - stampanti - telefoni - telex 
– termostati – tostapane - scope meccani-
che - sveglie e orologi - ventilatori elettri-
ci – videocamere – videoregistratori - altri 
prodotti e apparecchiature per raccogliere, 
memorizzare, elaborare, presentare o co-
municare informazioni con mezzi elettroni-
ci, segreterie telefoniche e apparecchiature 
per trasmettere suoni, immagini o altre in-
formazioni mediante la telecomunicazione 
- tutte le altre apparecchiature di piccole 
dimensioni, anche informatiche e per te-
lecomunicazioni - stufe elettriche, piastre 
riscaldanti elettriche, apparecchi elettrici di 
riscaldamento - apparecchiature per la pu-
lizia - apparecchi per massaggi e altre cure 
del corpo - apparecchiature sportive, com-
puter per ciclismo, immersioni subacquee, 
corsa, canottaggio, ecc. - piccoli dispositivi 
medici - piccoli strumenti di monitoraggio 
e controllo - piccoli strumenti elettrici ed 
elettronici - piccoli apparecchi che distri-
buiscono automaticamente prodotti;

>	 sorgenti luminose (raggruppamento R5): 
lampade fluorescenti - lampade fluorescen-
ti compatte - tubi fluorescenti - Led - lam-
pade a scarica ad alta densità, comprese 
lampade a vapori di sodio ad alta pressione 
e lampade ad algoritmo metallico, lampade 
a vapori di sodio a bassa pressione.

Oltre alla consegna gratuita presso il centro 
di raccolta del proprio comune, i Raee posso-
no essere consegnati a un rivenditore di Aee 
(apparecchiature elettriche ed elettroniche) 
secondo due modalità di ritiro: 1 contro 1 e 1 
contro 0:
>	 ritiro 1 contro 1, quando si acquista un pro-

dotto equivalente a quello che si desidera 
eliminare, lo si può lasciare al negoziante 
che è obbligato a ritirarlo gratuitamente. Per 
gli acquisti online si può selezionare “ritiro 
Raee”, perché anche questi venditori sono 
obbligati a ritirarlo;

>	 ritiro 1 contro 0, quando il Raee è di piccole 
dimensioni (fino a 25 cm), il negoziante è ob-
bligato a ritirarlo gratuitamente senza che 
avvenga alcun acquisto, purché il negozio 
abbia una superficie di almeno 400 metri 
quadrati. Per i punti vendita più piccoli la 
raccolta è facoltativa.

I rivenditori di Aee possono gestire i Raee ri-
consegnati dai consumatori portandoli pres-
so i centri di raccolta comunali convenziona-
ti o costituendo propri luoghi di raccolta dei 
rifiuti elettronici, i cosiddetti luoghi di rag-
gruppamento.

Per verificare in quale 
raggruppamento/contenitore va 
riposto il proprio Raee si può consultare 
il sito https://www.cdcraee.it/ e cliccare 
sull’icona “cerca raggruppamento 
corretto”.

IL TRATTAMENTO FINALE
Chi si occupa di conferire i Raee nelle azien-
de, dove fisicamente avvengono le operazio-
ni di recupero dei materiali che li compon-
gono, è il Centro di Coordinamento Raee. 
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È un consorzio di natura privata, cui S.E.S.A. 
Spa è convenzionata, costituito dai produttori 
di Aee, gestito sotto la supervisione del mini-
stero dell’Ambiente e della Sicurezza energe-
tica e del ministero delle Imprese e del made 
in Italy.
Il trattamento dei Raee è un’operazione rela-
tivamente complessa che viene svolta in im-
pianti specializzati, in grado di gestire anche 
le sostanze inquinanti e tossiche che questa 
tipologia di rifiuti può contenere. I Raee con-
tengono sia sostanze inquinanti (come clo-
rofluorocarburi) e tossiche (come il mercu-
rio), sia materiali riciclabili come il vetro, la 
plastica e il ferro. Raccoglierli separatamente 
e riciclarli significa non disperdere queste so-
stanze nell’ambiente, ridurre l’inquinamento 
e tutelare la nostra salute, ma anche recupe-
rare molte materie prime da riutilizzare in 
nuovi processi produttivi.
La tipologia di trattamento nonché i materiali 
riciclabili e le frazioni residuali, ovvero quelle 
che non potendo essere riciclate devono es-
sere necessariamente avviate a smaltimento 

o recupero energetico, variano a seconda del 
raggruppamento trattato.

I MATERIALI RECUPERATI
In generale l’elevata quantità di materie pri-
me conseguenti al trattamento dei Raee ha 
un risvolto positivo non solo in termini am-
bientali, ma anche economici, in particolare 
se si considera che all’interno di questi rifiuti 
sono presenti materiali ricchi e talvolta rari. 
L’estrazione di materie prime rappresenta 
un costo per la nostra società, per di più l’e-
strazione di queste sostanze non può essere 
considerata infinita, poiché le risorse sono li-
mitate. Alcuni materiali sono ancor più limi-
tati rispetto ad altri e richiedono interventi 
ecologicamente dannosi per la loro estrazio-
ne come, ad esempio, le terre rare per le qua-
li si stanno sviluppando sistemi di estrazione 
sempre più sofisticati.
S.E.S.A. Spa nell’offerta formativa sull’edu-
cazione ambientale per le scuole della Bas-
sa Padovana prevede interessanti visite agli 
ecocentri, dove è possibile mostrare e spie-
gare agli studenti anche i Raee. 
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Il pesto di zucchine è un condimento fresco e 
gradevolissimo in estate: si prepara senza cottura e 
si conserva per 3-4 giorni in un barattolo ermetico 
in frigorifero.
Ingredienti per 4 persone:
- 200 grammi di spaghetti
- 2 burrate o mozzarelle a temperatura ambiente
- 2 fette di pane
- 2 acciughe o alici sottolio
per il pesto di zucchine:
- 1 kilogrammo di zucchine
- 20 anacardi o mandorle
- 6 cucchiai di olio extravergine d’oliva
- 2 spicchi di aglio
- 20 grammi di parmigiano o pecorino 
- sale, pepe
Procedimento:
Iniziate togliendo la burrata o mozzarella dal 
frigorifero per portarla a temperatura ambiente.
Grattugiate le zucchine con una grattugia a fori 
grossi e trasferitele in un colino o in uno scolapasta. 
Salate con 3 pizzichi di sale, mescolate e lasciate 
spurgare l’acqua per almeno 15 minuti.
Passati i 15 minuti portate a bollore l’acqua in una 
pentola per la pasta. Nel frattempo trasferite le 
zucchine in un canovaccio da cucina e strizzate 
facendo fuoriuscire più acqua possibile.
In un mixer, unite alle zucchine crude strizzate 
l’aglio tritato, gli anacardi, 6 cucchiai di olio 

extravergine, il parmigiano o il pecorino. 
Assaggiate aggiustando di sale e pepe.
Buttate la pasta.
A parte tritate una fetta di pane con 
due alici e tostate in padella il pane alle 
acciughe.
Frullate una burrata fino ad ottenere una 
crema. Versate la crema nei piatti per 
creare un letto cremoso di mozzarella.
Condite la pasta con il pesto di zucchine e 
servitela nei piatti con un po’ di briciole di 
pane tostate e una spolverata di sale.

Note
In questo periodo dell’anno il nostro orto 
dona una gran quantità di zucchine che 
potete utilizzare anche per preparare una 
buona parmigiana di zucchine.
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L’ANGOLO DELLE RICETTE
Gli allievi della sezione Ristorazione della Scuola di Formazione professionale 
Manfredini ci propongono una nuova ricetta, estiva, che questa volta non 
valorizza gli “avanzi” della dispensa, ma una verdura, anzi per la precisione un 
frutto di stagione, che possiamo trovare nei nostri orti, la zucchina. Un ortaggio 
a chilometro zero, quindi sostenibile e per di più versatile e salutare, ingrediente 
principale della pasta al pesto di zucchine su crema di mozzarella. Un primo piatto 
quasi gourmet, semplicissimo da realizzare. Buon appetito (anche se non si dice!)

Pasta al pesto di zucchine
su crema di mozzarella
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ma nel contenitore GIUSTO!

STASERA
MI BUTTI...

Il vetro è immortale. 
Se lo raccogli correttamente 
può essere riciclato all’infinito!

Grazie
al riciclo
del vetro 

di materie prime
risparmiate

4,2  mln di t 
di CO2 evitate

2,5 mln di t 
di gas risparmiati

436 mln di m³ 

SPAZIO PERSONALIZZAZIONE 
NOVITÀ COMUNE

LOGO
COMUNE

LOGO
AZIENDA
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LOGO
AZIENDA S.p.A.

in collaborazione con Anci - CoReVe

Anche S.E.S.A. S.p.a. si impegna a creare una 
comunità sostenibile diffondendo le pratiche 
virtuose per la raccolta del vetro: perché, se 
stasera lo butti, non puoi fare di tutto, ma 
devi applicare delle accortezze affinché possa 
continuare a rinascere.

www.sesaeste.it

E IO MI BUTTO
CON TE!

Separami dai falsi amici del vetro
ceramica, cristallo, vetro borosilicato, ecc.

Separa il tappo e gli altri
accessori dell'imballaggio

Gettami nell’apposito
contenitore senza il sacchetto

Comune di
Cartura

Comune di
Este

Comune di
Lozzo Atestino

Comune di
Piove di Sacco

Comune di
Polverara

Comune di
Pontelongo

Comune di
Pozzonovo

Comune di
Stanghella


